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ENRICA LATTANZI

o firmato e i-
noltrato al
Presidente

del Consiglio e al Capo del
Dipartimento della Prote-
zione Civile la richiesta di di-
chiarazione dello stato di e-
mergenza per le province di
Como, Varese, Lecco, Son-
drio, Cremona e Mantova».
Ieri pomeriggio alle 18.00,
con questo messaggio diffu-
so via social il presidente di
Regione Lombardia, Attilio
Fontana, ha formalizzato la
richiesta di aiuto per territo-
ri che, dal 25 luglio, sono sta-
ti colpiti da fenomeni atmo-
sferici estremi. «Nel frat-
tempo - ha aggiunto Fonta-
na - mi ha chiamato il Capo
del Dipartimen-
to Nazionale
della Protezione
Civile, Fabrizio
Curcio, per co-
municarmi la
disponibilità ad
inviare persona-
le di supporto
nei territori col-
piti dal maltem-
po». Il giorno
dopo è quello
dei primi bilan-
ci. E il presiden-
te della Repubblica, Sergio
Mattarella, ha telefonato al
presidente della provincia di
Como, per esprimergli la
propria solidarietà. L’atte-
nuazione dei fenomeni, ha
permesso di fare un bilan-
cio più preciso dei terribili
danni creati dall’ondata di
maltempo che negli scorsi
giorni ha investito la nostra
regione. Il governatore ha vi-
sitato due dei paesi diventa-
ti simbolo dell’alluvione in
provincia di Como: Blevio
(dove da una prima stima i
danni ammontano ad al-
meno 10 milioni di euro) e
Cernobbio. Ma le sponde o-
rientale e occidentale del ra-
mo comasco del Lario sono
un territorio profondamen-
te ferito, dove è impossibile
individuare un comune che
abbia superato indenne
bombe d’acqua e grandine.
Moltrasio, Brienno, Carate
Urio, Laglio, Sala Comacina,
Schignano, Lezzeno, solo
per citare alcune delle co-
munità più colpite: interrot-
te le forniture del gas, acqua
da usare con parsimonia e
previa bollitura, famiglie

H«
sfollate, immobili inagibili.
Ci sono date che sembrano
purtroppo ripetersi nella
storia del dissesto idrogeo-
logico in Lombardia. Era il
28 luglio 1987 quando ci fu
l’alluvione in Valtellina, con
il tracollo del pizzo Zandila,
alle porte di Bormio, che
spazzò via i paesi di Sant’An-
tonio Morignone e Aquilo-
ne in Valdisotto. In questa al-
luvione 2021 non ci sono vit-
time o dispersi, ma è una si-
tuazione che, da più parti,
sta chiedendo una riflessio-
ne, non solo sui cambia-
menti climatici, ma anche
su un territorio troppo ce-
mentificato e dove si fa sem-
pre meno manutenzione di
boschi e vallette. Accanto ai
danni ci sono i disagi. Resta

chiusa al traffico,
a Laglio, la stra-
da Regina vec-
chia, mentre la
Lariana dovreb-
be riaprire que-
sta mattina, pre-
vio sopralluogo
degli esperti.
Chiusa, ancora
per oggi, con
blocchi a Laglio
e Colonno, la
statale Regina.
Riaperto, da

questa mattina, l’hub vacci-
nale di Villa Erba a Cernob-
bio. La tregua dalle piogge
permette a operatori e vo-
lontari di intervenire per il
ripristino della normalità.
«Ma i danni sono ingenti – è
l’osservazione di Roberto
Pozzi, sindaco di Laglio –. Ci
vorranno anni per un com-
pleto recupero, al netto di si-
tuazioni che di fatto non si
risolveranno».
Disagi anche nel Varesotto,
soprattutto nelle zone più a
nord della provincia e nei
comuni alle pendici del Par-
co Campo dei Fiori. Le si-
tuazioni più delicate si sono
verificate a Luvinate e Gavi-
rate, con interi quartieri
sott’acqua. Oltre cento, ieri,
gli interventi urgenti dei Vi-
gili del fuoco anche nei co-
muni di Leggiuno, Mercal-
lo, Lavena Ponte Tresa, Bru-
simpiano. Qui, per difficoltà
alla circolazione è stata
chiusa la provinciale del la-
go tra Porto Ceresio e Lave-
na Ponte Tresa. 

(Ha collaborato Maria
Teresa Antognazza)
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Solidarietà di
Mattarella al

presidente
della provincia

di Como
Resta chiusa la
strada Regina

vecchia e la
statale tra
Laglio e
Colonno

Per il presidente
della Consulta
nazionale
antiusura la
rilettura
dell’art.560 del
codice di
procedura civile
c’è la possibilità
che chi non riesce
a pagare il mutuo
sia cacciato più
in fretta

IN AGENDA CLIMA E DISSESTO IDROGEOLOGICO. MA ANCHE LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE. E UN OSSERVATORIO DEI «BISOGNI E RISCHI SOCIALI»

Lombardia fragile, intesa Anci-sindacati
Sviluppo sostenibile e inclusivo: «Alleanza per la ripartenza» fra Comuni e Cgil, Cisl e Uil
LORENZO ROSOLI

ei giorni in cui la Lombardia fa i conti con mal-
tempo, frane, alluvioni – e con la fragilità idro-
geologica dei suoi territori – Comuni e sinda-

cati siglano un’intesa per promuovere, insieme, politi-
che in materia di sviluppo sostenibile, risposta al mu-
tamento climatico, promozione della transizione eco-
logica ed energetica. È, questa, una delle tre aree di con-
fronto e intervento identificate nell’«Alleanza per la ri-
partenza» firmata ieri da Anci (Associazione nazionale
Comuni italiani) Lombardia con Cgil, Cisl e Uil. Le altre
due aree di collaborazione? Le politiche di bilancio e fi-
scali – l’obiettivo: rendere sempre più efficace l’azione
dei Comuni nella lotta all’evasione fiscale – e le politi-
che sociali e il welfare – dove dare risposte adeguate al-
la pandemia e al suo grave impatto sociale.
Con Mauro Guerra, presidente di Anci Lombardia, han-
no firmato l’accordo Monica Vangi (segreteria Cgil Lom-
bardia), Paola Gilardoni (segretario Cisl Lombardia), Ci-
ro Capuano (segretario Uil Milano e Lombardia), oltre
ai segretari regionali dei sindacati dei pensionati. Lo sco-
po dell’intesa: innovare e perfezionare il sistema di re-
lazioni sindacali per promuovere una ripartenza orien-
tata «verso un nuovo modello di sviluppo sostenibile, in-

N
clusivo e che contrasti le diverse forme di disugua-
glianza», spiega il documento. Lo scenario: «l’emergen-
za pandemica», che «ha messo a dura prova il sistema
di welfare regionale, a partire da quello sanitario, con
preoccupanti effetti sul piano economico, produttivo,
occupazionale e sociale». La sfida: «cogliere integral-
mente e tempestivamente» le opportunità aperte dal-
l’utilizzo delle risorse del Next Generation Ue, «a parti-
re dall’attuazione» del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, «e dalla prossima programmazione dei fondi
strutturali europei 2021-2027». Diffondendo sempre più
«esperienze di partenariato locale».
In materia di sviluppo sostenibile: l’alleanza Anci-sin-
dacati mira ad aiutare i Comuni nel perseguimento de-
gli obiettivi dell’Agenda Onu 2030 e nell’attuazione di
«interventi di contrasto al cambiamento climatico». Co-
me? Sostenendo «il percorso di transizione ecologica ed
energetica in Lombardia, con particolare riguardo al set-
tore civile (efficientamento energetico, edilizia pubbli-
ca), ai trasporti, alla gestione dei rifiuti». E poi: pro-
muovendo strategie e azioni in materia di «adattamen-
to climatico» nella regione, «con particolare attenzione
alle aree relative alla difesa del suolo, del contrasto al
dissesto idrogeologico, alla gestione e qualità delle ac-
que, agli effetti sulla salute umana e alle attività antro-

piche (agricoltura, zootecnia, pesca e turismo)».
L’«identificazione dei pericoli» e la «valutazione delle
condizioni di vulnerabilità delle persone, dei sistemi na-
turali, delle attività economiche» è messa nero su bian-
co nel documento, parlando degli «strumenti» a sup-
porto dei Comuni «nella definizione dei piani per la ri-
duzione del rischio climatico».
L’alleanza Anci-sindacati prevede un impegno nella for-
mazione degli addetti e degli amministratori locali. Va-
le in materia di sviluppo sostenibile, come riguardo al-
le politiche di bilancio e fiscali, dove si mira a incre-
mentare competenze ed efficacia dell’azione dei Co-
muni nel contrasto e recupero dell’evasione fiscale e ad
«assicurare gli impegni di spesa in welfare locale». Re-
visione della legge regionale 23/2015: si auspica il raffor-
zamento della medicina e dei servizi sanitari e socio-
sanitari territoriali e il potenziamento del ruolo dei sin-
daci nella programmazione distrettuale. Sempre in ma-
teria di welfare e politiche sociali: rilanciata la preoccu-
pazione che lo stop al blocco dei licenziamenti possa ag-
gravare la «vulnerabilità» di «molte famiglie», Anci e sin-
dacati intendono attivare un «osservatorio per il moni-
toraggio dell’evoluzione dei bisogni e rischi sociali». Per-
ché ad essere fragile non è solo l’assetto idrogeologico.
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L’ALLARME DI GUALZETTI

«Con la riforma della giustizia si rischiano sfratti più facili»
on prestiamo
il fianco a chi,
magari con il

pretesto di velocizzare i
tempi, non si farebbe
scrupolo a aumentare la
sofferenza di chi perde la
casa. Con lo sblocco delle
esecuzioni immobiliari, il
peso dei debiti che grava
sulle famiglie e una crisi e-
conomica che ancora non
vede uno sbocco, è un pe-
ricolo assolutamente da
scongiurare». È l’allarme
l’allarme lanciato da Lu-
ciano Gualzetti, direttore
di Caritas Ambrosiana e
presidente della Consulta
Nazionale Antiusura «San
Giovanni Paolo II».

N« A destare preoccupazione
è la lettura che potrebbe
risultare troppo discrezio-
nale dell’articolo 560 del
codice di procedura civi-
le, cui darebbe adito la
"Delega al Governo per
l’efficienza del processo
civile" che all’articolo 8
tratta del processo di ese-
cuzione. La formulazione
dell’articolo 560 del codi-
ce di procedura civile, in-
trodotta nel febbraio 2020,
frutto di un lavoro comu-
ne tra associazioni, pro-
fessori universitari, magi-
strati aveva stabilito con
grande chiarezza che chi
perde la casa di residenza,
perché non è più in grado

di onorare il prestito chie-
sto per acquistarla, può
continuare a viverci, fino
a quando il giudice ese-
cutore dell’asta non asse-
gna l’immobile al nuovo
proprietario che se l’è ag-
giudicato, fatto salve al-
cune regole di comporta-
mento: per esempio che
non neghi l’accesso ai po-
tenziali acquirenti o non
lo danneggi.
Ora, invece, questa indi-
cazione semplice e ispira-
ta al buon senso viene
compromessa da un testo
più complesso e in parte
confuso che - questo è il
timore - può lasciare spa-
zio a interpretazioni sfa-

vorevoli alla parte più de-
bole in gioco, quella del
debitore.
«Siamo certi che questa
non sia l’intenzione del
Governo, per questo ci au-
guriamo che lo spirito di
quella norma sia mante-
nuto anche nel nuovo te-
sto di riforma», sottolinea
Gualzetti. «Tanto più in
questo momento così dif-
ficile per il Paese, ritenia-
mo necessario trovare u-
na soluzione che tenga in
equilibrio sia la necessità
di velocizzare i processi,
sia la tutela delle persone
più in difficoltà», conclude
Gualzetti.
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Le sedute del Consiglio comunale di Milano saranno sottoti-
tolate in tempo reale e interpretate nella lingua italiana dei se-
gni (Lis). «Un servizio necessario per favorire l’inclusione e la
partecipazione alla vita politica cittadina delle persone affet-
te da disabilità uditive», spiega il presidente Lamberto Bertolé.
Il servizio è stato sviluppato dalla direzione sistemi informa-
tivi e agenda digitale, e realizzato con interpreti professioni-
sti. Sottotitoli e traduzioni Lis saranno attivati sia per le riu-
nioni in presenza, sia per le videoconferenze; le registrazioni
saranno poi pubblicate e archiviate sul portale del Comune.

Lingua dei segni per il Consiglio comunale

IN EVIDENZA

Paesi devastati nel Comasco dalle piogge
estreme dei giorni scorsi. E il lago invaso dai
detriti portati a valle dai fiumi stracolmi per le
precipitazioni. La Lombardia ha chiesto lo stato
di emergenza al governo per 8 delle 12 province
che la compongono

Maltempo, chiesto lo stato d’emergenza
Il presidente Fontana ha inoltrato la domanda per otto province lombarde. La Protezione civile pronta a mandare aiuti
La situazione più difficile nei comuni del ramo comasco del Lario con zone senza gas, famiglie sfollate ed edifici evacuati

AUGURI ALL’ARCIVESCOVODIOCESI DI MILANO

Delpini oggi
compie 70 anni
Ma la festa
sarà a novembre
È il 29 luglio 1951 quando
Mario Delpini nasce a
Gallarate, terzo dei sei figli
di Antonio e Rosa Delpini.
Oggi l’arcivescovo compie
70 anni. Un traguardo che,
però, celebrerà – ha reso
noto il vicario generale
monsignor Franco Agnesi
– domenica 28 novembre
alla Messa in Duomo per i
nati nel 1951. Sarà quella
l’occasione per
festeggiarlo, assieme ai
coetanei ambrosiani.


